
1 maggio 
ore 10.00 

ore 16.00 

VI DOMENICA DI PASQUA     At 21,40b-22,22; Sal 66; Eb 7,17-26; Gv 16,12-22 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI V ELEMENTARE 
L’ORATORIO APRE REGOLARMENTE 

2 maggio 
ore 7.00 

ore 8.15 

LUNEDÌ  S. ATANASIO   At 28, 1-10; Sal 67; Gv 13, 31-36 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

3 maggio 
ore 7.00 

ore 8.15 

ore 17.00 

MARTEDÌ  SS FILIPPO E GIACOMO     At 1,12-14; Sal 18; 1Cor 4,9-15; Gv 14, 1-14 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

presso la Casa di Riposo, S. MESSA 

4 maggio 
ore 7.00 

ore 8.15 

MERCOLEDÌ       At 28, 17-31; Sal 67; Gv 14, 7-14//At 1,1-11 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

5 maggio 
ore 7.00 

ore 8.15 

ore 14.30 

GIOVEDÌ  ASCENSIONE DEL SIGNORE  At 1, 6-13a; Sal 46; Ef 4, 7-13; Lc 24, 36b-53 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, INCONTRO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

6 maggio 
ore 7.00 

ore 8.15 

VENERDÌ     Ct 2, 17-3, 1b.2; Sal 12; 2Cor 4,18-5,9; Gv 14, 27-31a 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

a seguire, ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE ORE 11.30 

7 maggio 
ore 8.15 

ore 10.00 

ore 17.30 

 

ore 17.30 

SABATO Ct 5,9-14. 15c-d. 16c-d; Sal 18; 1Cor 15,53-58; Gv 15,1-8//Gv 20,1-8 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in oratorio, CATECHESI III, V ELEMENTARE E I MEDIA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA VIGILIARE preceduta dalla RECITA DELLA CORON-

CINA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
in oratorio, PROVE DEL CORETTO 

8 maggio 
ore 10.00 

ore 16.00 

VII DOMENICA DI PASQUA     At 7,48-57; Sal 26; Ef 1,17-23; Gv 17,1b.20-26 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI I MEDIA 
L’ORATORIO APRE REGOLARMENTE 
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PARROCCHIA SAN MARTINO 
AVVISI 1 - 7 MAGGIO (Diurna Laus II settimana) 

Il commento all’Inno all’Amore della prima lettera di San Palo ai Corinzi (1Cor 13,4-7), che è posto 
nel cuore del documento, raccoglie sia l’altezza dell’ideale e della grazia come anche il senso reali-
stico del limite e delle nostre possibilità. Anche solo l’elenco dei sottotitoli consente di entrare nella 
dimensione simbolica dell’amore: pazienza, benevolenza, non invidia, non vanto, amabilità, distac-
co, non violenza, perdono, letizia, scusa, fiducia, speranza e sopportazione. 
La carità coniugale «è l’amore che unisce gli sposi, santificato, arricchito e illuminato dalla grazia del 
sacramento del matrimonio. È un’unione affettiva, spirituale e oblativa, che però raccoglie in sé la 
tenerezza dell’amicizia e la passione erotica, benché sia in grado di sussistere anche quando i senti-
menti e la passione si indebolissero» (n. 120). 
Agli elementi positivi e ideali è avvicinato, quasi ad ogni passo, il senso del realismo e della dimen-
sione quotidiana: «non si deve gettare sopra due persone limitate il tremendo peso di dover ripro-
durre in maniera perfetta l’unione che esiste tra Cristo e la sua Chiesa» (n. 122). «Voglio dire ai gio-
vani che nulla di tutto questo viene pregiudicato quando l’amore assume le modalità dell’istituzione 
matrimoniale. L’unione trova in tale istituzione il modo di incanalare la sua stabilità e la sua crescita 
reale e concreta. È vero che l’amore è molto più di un consenso esterno o di una forma di contratto 
matrimoniale, ma è altrettanto certo che la decisione di dare al matrimonio una configurazione visibi-
le nella società… manifesta la sua rilevanza» (n. 131). 
I genitori e gli educatori troveranno nel 
capitolo dedicato all’educazione non 
solo un conforto, ma anche una sapien-
za pratica non facilmente recuperabile 
altrove: dalla saggia combinazione fra 
cura e non ossessione alla formazione 
etica e del carattere, dal sapiente svi-
luppo dell’autonomia e della libertà al 
realismo delle attese e alla sanzione 
necessaria, dalla capacità di fare atten-
dere all’attenzione all’ambiente, dai 
nuovi mezzi informativi alla difesa del 
pudore. Fino alla trasmissione della 
fede. 

L’INESAURIBILE BELLEZZA 

DEL VANGELO DELLA FAMIGLIA 

L’esortazione apostolica “La gioia dell’amore” riaccende l’atten-
zione sui valori del matrimonio e della famiglia, dell’amore uniti-
vo, la fecondità, la fedeltà e l’indissolubilità come percorso ver-
so una piena amicizia con il Signore.  
Ne faremo oggetto delle omelie nelle Messe serali dei mercoledì 
di maggio. 

CENTRO RACCOLTA ALIMENTI CARITAS 
Ringraziamo tutti coloro che hanno donato gli alimenti nel mese di aprile. 
Nel mese di maggio si raccoglieranno i seguenti alimenti: LATTE, FETTE BISCOTTATE, 
SUCCHI DI FRUTTA, TONNO, PASSATA, CARTA IGIENICA, SAPONETTE. 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 
alle ore 20.45 SANTO ROSARIO PRESSO LE SUORE DEGLI AMMALATI 

ore 21.00 SANTA MESSA PRESSO LE SUORE DEGLI AMMALATI 
Via Dante, 26 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 
 

“Giovani e adulti ritroviamo la sapienza e il coraggio di costruire insieme il nostro futuro.” 

IL PAPA AI NOSTRI RAGAZZI CONVENUTI A ROMA 

DOMENICA SCORSA 
 

«Ragazzi, sappiate sognare. Costruite il futuro insieme» 
 

«Cari giovani, avete celebrato il Giubileo: adesso tornate a casa con la gioia della vostra identità cri-
stiana. In piedi, a testa alta, e con la vostra carta d’identità nelle vostre mani e nel vostro cuore». 
Durante l’omelia della Messa papa Francesco ha detto con chiarezza ai ragazzi di mettersi «alla 
scuola dell’amore di Cristo, che è una scuola di vita per imparare ad amare». Già, perché il senti-
mento dell’amore «è bello, è la via per essere felici», però «non è facile, è impegnativo, costa 
fatica». Nella sua riflessione, infatti, il Papa ricorda come «amare vuol dire donare, non solo qual-
cosa di materiale, ma qualcosa di sé stessi: il proprio tempo, la propria amicizia, le proprie capa-
cità». Ancora una volta è il Signore che ci mostra la sua «invincibile generosità» nell’amore e nel-
l’«amicizia fedele, che non ci toglierà mai». «Gesù ti aspetta pazientemente – dice il Papa rivol-
gendosi direttamente ai ragazzi presenti –, attende una risposta, attende il tuo sì». Ricorda anche 
come a quest’età «emerge in voi in modo nuovo anche il desiderio di affezionarvi e di ricevere 
affetto». E «il Papa della tenerezza », come è stato a volte definito Francesco, invita anche in 
questo caso gli adolescenti ad andare alla scuola di Gesù, perché «vi metterà nel cuore un’inten-
zione buona, quella di voler bene senza possedere, di amare le persone senza volerle come pro-
prie, ma lasciandole libere. Perché l’amore è libero. Quella libertà che il Signore ci lascia quando 
ci ama». 
Ma cosa è la libertà?, si domanda il Papa. Certo «non significa fare quello che si vuole», ma 
«bisogna saper dire anche dei no. Se tu non sai dire di no, non sei libero. Libero – scandisce il 
Papa – è chi sa dire sì e sa dire no». Insomma il «dono di poter scegliere bene: questa è la liber-
tà ». E così sarà anche possibile camminare nella vita in modo felice. «Non accontentatevi della 
mediocrità, di vivacchiare stando comodi e seduti; non fidatevi di chi vi distrae dalla vera ricchez-
za che siete voi, dicendovi che la vita è bella solo se si hanno molte cose. La vostra felicità – av-
verte – non ha prezzo e non si commercia; non è una “app” che si scarica sul telefonino», incalza 
il Papa con l’ennesimo esempio legato proprio al mondo giovanile attento alle nuove tecnologie. 
«L’amore è il dono libero di chi ha il cuore aperto; l’amore è una responsabilità, ma bella». 
L’ultimo invito durante l’omelia è quello di «saper sognare» («un giovane che non è capace di 
sognare non serve»), e di essere capaci «di gesti di grande amicizia e bontà. Siete chiamati a 
costruire così il futuro: insieme agli altri e per gli altri, mai contro qualcun altro». Parole rivolte ai 
giovani, ma adatte anche per gli adulti, che in questi tempi non sembrano più ricordarsi di questa 
capacità di costruire il futuro insieme. 

IL MARTEDÌ ALLE 20.30 VORREMMO RECITARE IL ROSARIO PRESSO LE STATUE O 

LE EDICOLE DELLA MADONNA POSTE ALL'INTERNO DELLE ABITAZIONI PRIVATE: 

LE PERSONE DISPONIBILI LO COMUNICHINO A DON ERMINIO (TEL 02 9787043). 

DI DOMENICA IN DOMENICA AVVISEREMO IN CHIESA DOVE RECITEREMO 

IL ROSARIO IL MARTEDÌ SUCCESSIVO. 

I L MESE  D I  MAGGIO  CON  MARIA  

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO ore 20.45 

ore 21.00 

S. ROSARIO ALLA CASCINA GARAGIOLA 

S. MESSA ALLA CASCINA GARAGIOLA 

MERCOLEDÌ 18 MAGGIO ore 20.45 

ore 21.00 

S. ROSARIO ALLA CAPPELLA SAN ROCCO 

S. MESSA ALLA CAPPELLA SAN ROCCO  

MERCOLEDÌ 25 MAGGIO ore 20.45 

ore 21.00 

S. ROSARIO ALLA CASCINA SAN MARTINO 

S. MESSA ALLA CASCINA SAN MARTINO 

MARTEDÌ 31 MAGGIO ore 20.45 

ore 21.00 

S. ROSARIO AL LAZZARETTO 

S. MESSA AL LAZZARETTO 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO ore 20.45 

ore 21.00 

S. ROSARIO PRESSO LE SUORE DEGLI AMMALATI 

S. MESSA PRESSO LE SUORE DEGLI AMMALATI 

SABATO 7 MAGGIO presso l’oratorio di Furato 

RITIRO SPIRITUALE COMUNICANDI 
Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 RIFLESSIONE PER I RAGAZZI 

Dalle ore 17.30 alle ore 18.00 RIFLESSIONE PER I GENITORI 

Ore 18.30 S. MESSA PER TUTTI 

SABATO 7 E DOMENICA 8 MAGGIO 
in occasione della festa della mamma 

 

VENDITA DI ARTICOLI REGALO IN STOFFA 
RICAMATI A MANO 

per finanziare il restauro del paliotto di S. Teresa e S. Martino. 
 

Dicesi «“Paliotto” un rivestimento decorativo del fronte dell’altare» 
(cfr pag 56 “Una parrocchia un cammino di fede” 

GIOVEDÌ 5 MAGGIO  
alle ore 20:45 presso la sala della comunità Oratorio di Cuggiono 

Incontro sul tema “CRESCERE CHE FATICA!” 
Compiti di sviluppo e costruzione della personalità dei bambini 

 

Relatrice: DOTT.SSA BEATRICE CHIODINI psicologa 
 

CONSIGLIATO PER GENITORI, EDUCATORI 
E INSEGNANTI NIDO, INFANZIA, SCUOLA PRIMARIA 


